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C
ome va la mano dopo il
brutto incidente con lamo-
to-sega?«Meglio.Recupera-
taall’80%.Ho ripresoa suo-
nare». Bene. La prima cosa
che le viene in mente pen-

sando a Napoli? «Pino Daniele.
Non lo seguivomolto,maamochi
vuole e sa contaminare». Seconda
cosa?«IlNapoli. TifoperSassuolo
e Milan, ma sono felice che vinca
lo scudetto. Vedounacittà che si è
accesa.Ne aveva bisogno. Aspetta
da33anni. Il Sassuolonehaattesi
60 per andare in serie A». Nei ca-
merini Rai, con la garbata simpa-
tia senza orpelli degli emiliani,
Nek racconta il primo impatto col
mondo del Vesuvio. Nell’audito-
riumScarlatti, invece,durante l’in-
contro stampa, presenta la secon-
da stagionedi «Dalla stradaal pal-
co», che condurrà da martedì
prossimo su Raidue, in prima se-
rata; e, stavolta,nondegli studi ro-
mani intitolatiaFrizzi,madalcen-
trodiproduzioneRai.
All’esordio (giugno-luglio

2022), il festivaldegliartistidi stra-
da ottenne il 9 % di share, pas-
se-partout sufficiente per decide-
reseriproporloono.Lapartecipa-
zioneall’incontrodiStefanoColet-
ta e Fabio Di Iorio, vertici della di-
rezione Intrattenimento-Prime ti-
me, confermano l’importanza at-
tribuita dalla Rai a questo format
originale, nato da un’idea di Carlo
Conti, che sarà presto venduto a
svariate altre tv nel mondo (un
successo coprodotto con Standby
me).
Dunque, i busker. Nek cita il fe-

nomenoMåneskin e spiega: «An-
che loro vengono dalla strada, so-
no passati per “X-Factor”, hanno
talento e girano il mondo, studia-
no, ricercano. I risultati si vedono
perché oggi il loro sound è davve-
romaturo. Qui, invece, noi diamo
spazio ad artisti che hanno fatto

una scelta diversa, libera e consa-
pevole.Rifiutano l’ansiadell’indu-
stria discografica, delle classifi-
che, e restano in strada, tentando
di catturare l’attenzione dei pas-
santi.Unadelle concorrentimiha
detto: “Io mi perdo negli occhi di
chimiascolta”.EdEmanuelDiego
Victor, dopo aver vinto la prima
edizione dello show, è tornato a
esibirsi in piazza, a Torino. Man-
tiene una famiglia, ed è contento
così». Questo per dire che dietro
gli artisti di strada ci sono le loro
storie. Coletta: «E il racconto delle
loro vite ha contribuito al succes-
sodelformat».
Il suo meccanismo, migliorato

nei dettagli, è confermato: 15 bu-
sker italiani e stranieri si esibisco-
noericevono ivoti dellagiuriapo-
polare (300 spettatori sugli 800
dell’Auditorium)edegliospiti,qui
definiti «passanti importanti. I tre
vincitori di tappa passeranno
all’ultima serata, che decreterà
quello finale. Nella primadelle sei
puntate previste (due più dell’an-
no scorso) si vedranno in azione,
tra gli altri, acrobati su pali oscil-
lanti, un habitué della metropoli-

tanadiLondra,unvocalist,unvio-
linista, un ventriloquo, una band
che suona su strumenti auto-co-
struiti, unsand-artist; duegliospi-
tinoti:ContieAndreaDelogu.
L’esperienza di conduttore,

Nek? «Non mi definisco tale. Me-
glio dire: sono un tramite tra pla-
tea e pubblico». Perché questa
scelta, oltre la musica? «Perché il
nuovomi attrae. Sono curioso,mi
piace conoscere linguaggi diffe-
renti, più invecchio più mi metto
ingioco».Emozionato?«Sì.Stavol-
ta sarò davanti al caldissimo pub-
blico di Napoli, 800 spettatori,ma
si va, si va. Come ai concerti». La
musica, le tappeestive conRenga,
che li condurrano poi a Napoli l’11
ottobre, al teatro Augusteo: «Sia-
mo amici da anni e volevamo en-
trambi qualcosa di diverso dalla
solita routine. In coppia questo è
possibile.Lastrutturadeiconcerti
non cambia, ma la strategia è no-
stra». Come vi dividerete il palco?
«Tra i suoi hit e i miei. A metà».
Un’ultimacuriosità.Condurrebbe
Sanremo? «Il precedente c’è, Ba-
glioni.Dunque,perchéno!?».
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«I
l piacere del narratore è es-
sereunaltro.Vogliamo im-
maginare vite e, quandodi-
ventiamo lettori, siamo as-

setati da quelle dei personaggi,
Anna Karenina, Don Chisciot-
te...». In estate Roberto Andò fir-
merà una regia per «Pompeii
theatrum mundi», la rassegna
delTeatrodiNapoliTeatronazio-
nale, di cui è direttore. Intanto, si
esprime scrivendo; in questo ca-
so, un’autobiografia in forma
d’intervista. Il titolo è, appunto, Il
piacere di essere un altro, edita
dalla Nave di Teseo di Elisabetta
Sgarbi. «Èstata lei a sceglierlo, co-
gliendone il senso profondo. Pe-
raltro, il rimando a Pirandello è
evidente». Il libro è stato presen-
tato ieri seraalMercadante, assie-
meadAndòc’era il co-autore,Sal-
vatoreFerlita, scrittore,docentee
saggista, che ha avuto il compito
di interloquirecon il registapaler-

mitano, suo conterraneo, e di sti-
molarne le risposte (illustre an-
che la firma delle foto allegate,
quelladiLiaPasqualino,checom-
pleta il trio siciliano dell’opera).
Scrittore, regista di cinema e di
teatro,
Andò: «Aimiei esordi mi dice-

vano: “Devi deciderti. Che cosa
vuoi fare?”. Poi, si sono placati,
forse perché mi hanno visto per-
correre tutti e trequei sentieri». E
dunque? «Nella chiacchierata
conFerlita raccontoalcuni episo-
di di vita e gli incontri più signifi-
cativi; ripercorro quel che ho fat-
to; compongo un autoritratto, e
individuo la traccia personale
cheha segnato tutte lemie opere,
per quanto i loro linguaggi siano
differenti. La mia voce non cam-
bia. Ed è lei che conta».Gli incon-
tri «decisivi»conuominiextra-or-
dinari: «LoeraSciascia, cheaccet-
tò - perme - di fare il critico cine-
matografico al “Globo”». Per lei?
«Sì, firmò due articoli, lasciando
tuttiglialtrialsuovice,cheeroio;
Sciascia che, con garbata noncu-
ranza mi regalava libri... I gioielli
indiscreti di Diderot, Le dame ga-
lanti di de Brantôme... e una bio-
grafiadiPirandello, dell’Utet, fuo-
ri catalogo. Ma lui era Sciascia.
Gliene procurarono una copia.
Mentre eravamo in auto, a Paler-
mo,midisse: “Fermati!” (nongui-

davamai). Scese, entrò nel punto
vendita Utet e tornò col pacchet-
to.Perciòglihoresoomaggionel-
la “Stranezza”. Su quel set si è
chiuso un cerchio». Ancora: «C’è
Francesco Rosi, amico fraterno,
padre e maestro, più di Fellini,
con cui collaborai per “E la nave
va”.MaricordoConsolo,DelGiu-
dice... eunacenaconCarmeloBe-
ne. Lo riportammo a casa tanto
ubriacodadoverlodepositaresul
letto... Sono tutti incontri che se-
gnalano un modo di vivere. A
quel tempo ero legato a una idea
contestatrice del teatro. Perciò
l’attrazione per Bene; e per Kan-
tor, Bob Wilson. Fin da ragazzo
mia madre mi accompagnava in
loggione.AlBiondodiPalermovi-
di Eduardo, Randone, Lionello».
La lezione appresa dai maestri?
«Sciascia mi confidò: “Mi hanno
affidato una delega, contrastare
con la penna le cattive azioni.
Scrivere è come vibrare un colpo
di spada”.D’accordo!DiRosipos-
so dire altrettanto. Entrambi ap-
partenevano a una generazione
che credeva nel valore pedagogi-
codell’arte».
Infine, da libro emerge la Sici-

lia. Dal suo osservatorio parteno-
peo, può tentare unconfronto tra
due grandi capitali? «La prima è
più aperta, una metropoli in cui
tutto il passatovive e simanifesta
in un peculiare modo di essere.
Palermo è più periferica. Profon-
dedifferenze le separano; leacco-
munano, da un lato, il crimine, la
camorra e la mafia; dall’altro, lo
sguardo rivolto verso l’Europa,
che a Napoli è senza dubbio più
convinto. La Sicilia si chiude in
un altero rapporto con la Storia,
in una superbia che la induce ad
affidarsialcalcolo,alla furbizia.E
ciòpuòessere fatale».

l.g.

Al teatro Nuovo

«Musicisti, ma senza stress»

Eric Chenaux inaugura, alle 21
alla Sala Assoli, la minirasse-
gna «Epifonie». Il cantante e chi-
tarrista canadese affronta la re-
lazione tra struttura e improvvi-
sazione, senza indulgere al vir-
tuosismo ma con il giusto mix
di talento, leggerezza e amore.
Perché in fondo quelle di Che-
naux sono canzoni d’amore,
che lui interpreta con vocemor-
bida, limpida e vellutata, men-
tre la chitarra si piega delicata-
mente, diverge e scompone.

Alla Sala Assoli

È una carrellata nel suo mon-
do, con le sue storie, le bizzar-
rie, le caricature, le follie, i per-
sonaggi che si affollano e tutte
le stravaganze entrate, poi,
nelle sue pellicole, quello che
Ferzan Ozpetek riporta a Na-
poli: il viaggio teatrale di «Fer-
zaneide - Sono ia!» continua,
da stasera (ore21) a domenica,
al teatro Nuovo. Il regista si
racconta in scena, ricorda,
confessa, drammatizza,
sdrammatizza...

Ozpetek si racconta

«Sciascia e Rosi:
io e quegli uomini

extra-ordinari»

PROTAGONISTI Il regista Roberto Andò al Mercadante,
che dirige dal 2019. In alto, Filippo Neviani, alias Nek, 53 anni

«NON MI SENTO
UN CONDUTTORE
MA PER SANREMO
FAREI UN’ECCEZIONE
IL PRECEDENTE
BAGLIONI MI AIUTA»

ROBERTO ANDÒ
HA PRESENTATO
NEL «SUO» MERCADANTE
UN’AUTOBIOGRAFIA
SOTTO FORMA
DI INTERVISTA

IN SCENA Claudio Bisio

LE MEMORIE
DI UN BOOMER:
PIACE AL BELLINI
LO SPETTACOLO
TRATTO DAI TESTI
DI PICCOLO

IL TOUR CON RENGA:
«SIAMO AMICI DA ANNI
ESIBIRCI INSIEME
CI PERMETTE DI EVITARE
LA SOLITA ROUTINE
DEL NOSTRO MESTIERE»

«RICORDO UNA CENA
CON CARMELO BENE:
LO RIPORTAMMO A CASA
TALMENTE UBRIACO
DA DOVERLO
DEPOSITARE SUL LETTO»

ROBERTO ANDÒ
E SALVATORE
FERLITA
IL PIACERE
DI ESSERE
UN ALTRO
LA NAVE DI TESEO
PAGINE 128
EURO 18

FabrizioCoscia

S
i muove in uno strano ap-
partamento, Claudio Bi-
sio, nello spettacolo «La
mia vita raccontata ma-

le», al teatro Bellini fino a do-
menica, tratto da vari testi di
Francesco Piccolo (tra cui Il de-
siderio di essere come tutti,
L’Italia spensierata e Momenti
di trascurabile felicità), con la
regia di Giorgio Gallione, ac-
compagnato in scena solo dai
chitarristiMarco Bianchi e Pie-
troGuarracino.
È una stanza affollata di vec-

chi televisori, decine di televi-
sori che ogni tanto si accendo-
no ma non trasmettono nulla,
se non un bagliore intermit-
tente. E dall’alto calano gli og-
getti più disparati: sedie, libri,
un enorme pupazzo di Snoo-
pie in carta regalo rosa. Una
via di mezzo tra una Wunder-
kammer e una dickensiana
bottega dell’antiquario. Ma
chi è questo personaggio che
abita uno spazio così bizzar-
ro?
È un uomo di mezza età, un

boomer che si confessa al pub-
blico, rievocando la sua infan-
zia fatta di «Carosello» guarda-
to dopo la sequenza obbligata
bagno-borotalco-pigiama, di
«Canzonissima» con le gemel-
le Kessler che cantano «Quelli
belli come noi», di mondiali di
calcio ’74, con la partita stori-
ca Germania Ovest-Germania
Est; e poi la sua adolescenza ri-
belle, l’impegno politico, le pri-
me cotte, il padre sprezzante
anticomunista; e infine l’età
adulta, i viaggi, il trasferimen-
to a Roma, la vita familiare, la
moglie splendidamente super-
ficiale («chevuoichesia» è il
suo soprannome) e i due figli,
una femmina amatissima,ma-
tura, e un maschio alieno, «il
giapponese», iperattivo, di-
struttivo, una mina vagante,
ma anche lui amatissimo (co-
me nella barzelletta della vac-
cabianca edella vaccanera).
Un romanzo di formazione,

dunque, e anche un’autobio-
grafia per interposta persona.
Sì, perché questa «vita raccon-
tata male» non è la vita di Bi-
sio, ma quella di Piccolo, che è
scrittore dell’ovvio, del luogo
comune elevato a strumento
di verità. Una verità delle cose
minime, condivisa e condivisi-
bile.
E l’identificazione scenica

conquesta verità è così convin-
cente che alla fine dello spetta-
colo Bisio deve precisare che
non si tratta di lui. Fa dunque,
come lui stesso l’ha definita,
dell’«autofiction farlocca» (co-
me sono un po’ tutte le autofic-
tion). E la fa da attore vero, ca-
pace di reggere da solo un’ora
emezza di monologo, con una
padronanza perfetta dei tem-
pi, dei toni di voce, delle sfu-
mature.
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Con Bisio
va in scena
l’autofiction
«farlocca»

Sorpresa Chenaux

Nek condurrà dal centro Rai di Napoli su Raidue la seconda stagione dello show «Dalla strada al palco»
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